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TREND TORI BB E TORI A2A2 PER ANNO DI NASCITA 

Il mercato della fecondazione artificiale in Italia è 
cambiato radicalmente nel corso degli anni. Due sono 
gli elementi che più di tutti hanno guidato questa evo-

luzione: la disponibilità di tecnologie di sessaggio del 
seme e la genomica. Le diverse metodiche di sessag-
gio del seme hanno permesso agli allevatori di trarre 
maggior profitto dalle famiglie più performanti presenti 
in azienda. La genomica, in linea maschile prima ed in 
linea femminile poi, ha garantito un progresso genetico 
non paragonabile all’era pre-genomica. La tecnologia 
genomica, oltre alla stima degli indici genomici, quindi 
del potenziale genetico di un animale, consente di co-
noscere anche le varianti proteiche del latte (k-caseina, 
β-caseina e β-lattoglobulina) di cui un riproduttore è 
portatore. 
La β-caseina è la seconda caseina più abbondante nel 
latte vaccino e rappresenta circa il 30% delle caseine 
totali. Due le varianti alleliche, la A1 e la A2. Diversi 
studi scientifici hanno evidenziato effetti benefici sulla 
salute umana in termini di digeribilità e prevenzione 
di patologie cardiovascolari del latte A2A2. In virtù di 
queste conoscenze, la selezione in tal senso sta au-
mentando considerevolmente. Addirittura, uno studio di 
Progressive Dairy (To ‘A2’ or not ‘A2’ – that is no longer 
the question, Aprile 2022) evidenzia come il 56% dei 
tori con matricola cinese trasmettono la variante A2A2. 
Viene inoltre rappresentata la variabilità delle frazioni 
A1 e A2 nelle diverse razze presenti negli Stati Uniti: 
Guernsey e Jersey sono le due razze con la maggio-
ranza della variante A2A2 nella popolazione, rispetti-
vamente 86,3% e 70,6%, mentre la Frisona circa 44%.
La k-caseina invece rappresenta circa il 13% delle pro-
teine del latte, le cui frazioni più comuni sono A, B ed E. 
L’allele B risulta essere il più desiderabile in termini di 
resa casearia del latte, mentre l’allele E è il più sfavore-
vole. Pertanto riproduttori con genotipo BB per la k-ca-
seina sono i più ricercati, specialmente nelle realtà il 
cui latte viene destinato alla trasformazione in formaggi 
a pastura dura e a lunga stagionatura. 
Vediamo ora un po’ di dati relativi alla situazione 
italiana. Nel grafico 1 è raffigurato il numero di tori, 
suddivisi per anno di nascita, con genotipo A2A2 o 
BB sul totale dei tori autorizzati alla FA in Italia. La 
tendenza a ricercare tori con queste caratteristiche è 
aumentata in modo esponenziale: tra i 369 tori nati nel 
2020 ben 347, quindi circa il 95%, presentano almeno 
una di queste varianti. Distinguendoli per le varianti 
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sia di β-caseina sia di k-caseina 
(grafico 2), si nota come i tori BB  
siano 142 (circa il 40%), mentre 
quelli A2A2 siano 205 (circa il 
55%, rispetto al 44% dei tori ameri-
cani indicati nell’articolo di Progres-
sive Dairy citato in precedenza).
Approfondendo ulteriormente vi è 
una percentuale di tori che pre-
senta sia genotipo BB che A2A2 
(grafico 3). Questi 87 riproduttori 
equivalgono a poco più del 20% 
del totale dei tori di FA autorizza-
ti in Italia, a dimostrazione della 
maggiore attenzione che gli alleva-
tori e i centri di FA hanno posto su 
questi caratteri. Da questi grafici si 
evince come il miglioramento ge-
netico della Frisona Italiana si stia 

proiettando non solo verso animali 
altamente produttivi e funzionali, 
ma anche per garantire maggiore 
digeribilità ed elevate rese casearie 
(ricordiamo che circa il 70% del lat-
te prodotto in Italia è destinato alla 
caseificazione). Nel grafico 4 e nel 
grafico 5 vengono riportati i valori 
percentuali dei tori italiani ed esteri 
per i caratteri A2A2 della β-caseina 
e BB della k-caseina all’interno del 
gruppo (italiani o esteri) suddivisi 
per anno di nascita. 
Emerge chiaramente come tra i 
due gruppi non ci siano differenze 
significative: infatti, la percentuale 
di tori italiani con genotipo BB o 
A2A2 sul totale dei tori italiani, ri-
spettivamente del 40% e del 55%, è 

paragonabile alla percentuale di tori 
esteri con genotipo BB o A2A2 sul 
totale dei tori esteri. 
Scegliere di utilizzare all’interno 
della propria mandria dei riprodut-
tori, italiani o esteri, omozigoti B 
per la k-caseina o omozigoti A2 per 
la β-caseina non implica rinunciare 
a progresso genetico. Prendendo 
in considerazione i tori autorizzati 
alla FA in Italia, sia genomici sia 
provati, almeno rank 95 (miglior 
5% della popolazione) si registrano 
valori maggiori in termini di PFT, 
IES, ICS-PR per i riproduttori geno-
mici e provati portatori del genotipo 
BB per la k-caseina e del genotipo 
A2A2 per la β-caseina.


